
Sfruttavano il turno di notte
per svuotare il supermercato:
denunciati  sei  addetti  alle
pulizie
Mentre svolgevano attività di pulizia in un supermercato della
zona alta della città, rubavano merce. Così, sei dipendenti
della ditta incaricata, si stavano impossessando di un ingente
quantità di prodotti. L’episodio si è verificato la notte
scorsa. Il personale di vigilanza, che monitora a distanza le
telecamere  poste  all’interno  dell’esercizio  commerciale,  ha
notato la scena. Dopo aver prelevato la merce, tra una pulizia
e l’altra, il personale della ditta, trasportava tutto fuori
dal supermercato, probabilmente per caricarlo a bordo di un
mezzo e portarlo successivamente via. I responsabili del punto
vendita, da qualche tempo, in effetti, avevano notato dei
sospetti ammanchi di merce e per questo avevano intensificato
la vigilanza.
In quest’ultima occasione, scoperti nella flagranza i ladri,
il  personale  di  vigilanza  ha  allertato  la  proprietà  e
immediatamente  dopo  la  Polizia.
Gli agenti delle Volanti della Questura sono intervenuti sul
posto per accertare quanto denunciato. Il tempestivo arrivo
dei poliziotti ha consentito di bloccare sei persone (4 uomini
e due donne) quando già avevano caricato sul furgone della
ditta di pulizie la merce da poco rubata e di denunciarli per
il reato di furto.
I ladri avevano prelevato merce di diversa natura che andava
da prodotti per la casa al bricolage, al cibo.
La refurtiva, dopo le incombenze di legge, è stata restituita
al legittimo proprietario.

https://www.siracusaoggi.it/sfruttavano-il-turno-di-notte-per-svuotare-il-supermercato-denunciati-sei-addetti-alle-pulizie/
https://www.siracusaoggi.it/sfruttavano-il-turno-di-notte-per-svuotare-il-supermercato-denunciati-sei-addetti-alle-pulizie/
https://www.siracusaoggi.it/sfruttavano-il-turno-di-notte-per-svuotare-il-supermercato-denunciati-sei-addetti-alle-pulizie/
https://www.siracusaoggi.it/sfruttavano-il-turno-di-notte-per-svuotare-il-supermercato-denunciati-sei-addetti-alle-pulizie/


Noto.  Il  gala  al  Teatro
Comunale,  Figura:”Occasione
di promozione internazionale”
“Un’occasione importante di promozione internazionale per Noto
l’evento  al  Teatro  Comunale”.  Il  sindaco,  Corrado  Figura
rispedisce al mittente le accuse mosse dal Pd dopo il gala che
si è tenuto nella struttura del centro barocco. Una scelta che
il primo cittadino difende e della quale mette in rilievo i
vantaggi, a partire dalle ricadute economiche positive sul
territorio.  “L’evento-  spiega  Figura-  ci  ha  garantito
visibilità  internazionale  e  molti  netini  hanno  avuto
l’opportunità di lavorare. Il Comune,inoltre, ha incassato le
somme per l’affitto del teatro. Quella struttura, del resto,
non è utilizzata solo come teatro ma anche per eventi di
rappresentanza. L’evento affiancava una cena ad uno spettacolo
come accade nei principali teatri italiani, a partire dalla
Scala di Milano. Nella nostra visione c’è la crescita della
città, dal punto di vista economico e sociale. Siamo sempre
più attrattivi e per questo ci scelgono per eventi, matrimoni
e perfino per trasferirsi qui per la qualità della vita che la
città offre”.

Augusta. Controlli a tappeto
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per  la  prevenzione  degli
incidenti stradali
Un  serrato  controllo  del  territorio  ieri  pomeriggio  nel
territorio  di  Augusta.  L’hanno  svolto  gli  uomini  del
commissariato  insieme  al  Reparto  Prevenzione  Crimine  della
Sicilia Orientale per la prevenzione ed la repressione di
comportamenti contrari al codice della strada.
Il servizio, fortemente voluto dal Questore Aldo Fusco, si
innesta nell’ambito della più ampia campagna di prevenzione
agli incidenti stradali che la Polizia di Stato sta svolgendo
in tutta la provincia, sulla scia dei numerosi e gravissimi
incidenti che hanno scosso l’opinione pubblica.
Sono stati pianificati in varie zone della città dei posti di
controllo che hanno consentito di identificare 113 persone e
di  controllare  46  veicoli.  Sono  state  elevate  7  sanzioni
amministrative per violazioni del codice della strada per un
totale di quasi 6000 euro.
Da segnalare che tra le violazioni la guida senza patente.
Come già avvenuto per Siracusa, i servizi di contrasto agli
incidenti stradali continueranno nei prossimi giorni.

Augusta. Tribulato presidente
del  consiglio  comunale:  la
soddisfazione  del  sindaco  e
di Grande Sicilia
Biagio Tribulato presidente del consiglio comunale di Augusta.
Vicepresidenti  Andrea  Lombardo  e  Giuseppe  Tedesco.  Il
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risultato della votazione all’unanimità da parte dell’assise
cittadina è per il sindaco Giuseppe  Di Mare “un segnale
importante per la nostra città. È il risultato di un clima di
grande compattezza, della volontà di camminare insieme e di
non  escludere  nessuno.  Desidero  rivolgere  al  presidente
Tribulato  e  ai  vicepresidenti  Lombardo  e  Tedesco-il  suo
commento-  i miei migliori auguri di buon lavoro. Sono certo
che  sapranno  svolgere  il  loro  ruolo  con  equilibrio,
imparzialità e spirito di servizio, nell’interesse esclusivo
della  comunità  augustana.  Voglio  sottolineare,  inoltre,
l’unanimità registrata in Aula, un messaggio positivo che i
cittadini ci chiedevano: quello di una politica capace di
confrontarsi, collaborare e mettere al primo posto il bene
della  città.  Adesso  -conclude  Di  Mare  –  è  il  momento  di
lavorare, ciascuno nel proprio ruolo, con responsabilità e
concretezza per affrontare le sfide che attendono Augusta.

Soddisfazione viene espressa anche dal commissario cittadino
di Grande Sicilia Augusta, Sebastiano Pustizzi, insieme al
responsabile Area Nord, Nicky Paci, sia per l’elezione di
Tribulato, sia per la nomia del consigliere Manuel Mangano ad
assessore della giunta Di Mare bis.

«Un  importante  risultato  che  premia  il  lavoro  svolto  con
serietà, competenza e spirito di servizio. Un significativo
riconoscimento per tutta la squadra di Grande Sicilia Augusta
che oggi assume un ruolo preminente nell’azione amministrativa
della nostra comunità-le parole di Pustizzi e Paci-Rivolgiamo,
inoltre,  i  più  sinceri  auguri  di  buon  lavoro  ai  sei
consiglieri  comunali  eletti  nella  lista  “Grande  Sicilia  –
Peppe  Di  Mare  Sindaco”:  Cosimo  Cappiello,  Roberto  Conti,
Michela  Italia,  Manuel  Mangano,  Giuseppe  Montalto,  Biagio
Tribulato.Siamo  certi  –  hanno  continuato  il  commissario
cittadino di Grande Sicilia e il coordinatore della zona nord
– che sapranno interpretare il mandato ricevuto dai cittadini
con responsabilità e dedizione, contribuendo alla crescita e
allo  sviluppo  della  città  di  Augusta.  Un  sentito



ringraziamento va anche a tutti i candidati della nostra lista
che,  con  il  loro  contributo,  hanno  reso  possibile  il
raggiungimento di questo importante risultato.Un particolare
riconoscimento  va  inoltre  al  deputato  regionale  Giuseppe
Carta, la cui lungimiranza politica, la costante presenza sul
territorio e la capacità di costruire una squadra unita e
competente rappresentano il punto di riferimento di questo
percorso di crescita politica e amministrativa”.

Violento  incendio  tra  via
Antonello  da  Messina  e  via
Bulgaria, residenti in fuga
Momenti  di  forte  apprensione  nel  pomeriggio  nella  zona
compresa  tra  via  Antonello  da  Messina  e  via  Bulgaria,  a
Siracusa, dove un vasto incendio di sterpaglie ha minacciato
abitazioni, auto in sosta e un distributore di carburante,
arrivando  a  lambire,  dal  lato  opposto,  le  abitazioni  del
complesso Garofalo.

Le fiamme, alimentate dal vento, si sono propagate con estrema
rapidità  nei  terreni  incolti  che  costeggiano  i  condomini,
generando un’intensa coltre di fumo che ha rapidamente invaso
le case. Numerosi residenti sono stati costretti a uscire in
strada  per  mettersi  al  riparo  dalla  fumosità,  mentre  la
preoccupazione  cresceva  per  l’avanzata  del  rogo  verso  il
vicino impianto di rifornimento.

Nel corso dell’incendio è stata completamente avvolta dalle
fiamme anche un’alta palma situata a ridosso delle abitazioni,
aumentando il timore che il fuoco potesse raggiungere gli
edifici.
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I carabinieri sono intervenuti chiudendo al traffico un tratto
della strada per consentire le operazioni di spegnimento in
sicurezza e agevolare l’arrivo dei mezzi di soccorso.

Imponente il dispiegamento di forze sul posto, con i vigili
del fuoco impegnati senza sosta insieme ai volontari della
Protezione  civile  nel  tentativo  di  contenere  il  fronte
dell’incendio ed evitare conseguenze più gravi.

Tra  il  fumo  denso  continuano  a  risuonare  botti  e  scoppi,
probabilmente  provocati  dalla  combustione  di  materiale
presente  nell’area  interessata  dal  rogo,  mentre  le  fiamme
avanzano  pericolosamente  tra  le  vetture  parcheggiate  e  i
palazzi della zona. Le operazioni di spegnimento sono ancora
in  corso.  Ai  residenti  si  consiglia  di  riportare  in  casa
eventuale biancheria stesa per evitare la possibilità che le
fiamme possano ulteriormente propagarsi. In fumo, parrebbe,
anche pneumatici.

Parco  degli  Iblei,  Natura
Sicula: “Finito il tempo dei
tavoli tecnici, ora si deve
fare”
“E’ durata ben 18 anni la fase delle osservazioni in merito
all’istituzione del Parco nazionale degli Iblei. Ricordiamo
agli oppositori che adesso si è definitivamente conclusa”.
E’ il presidente di Natura Sicula, Fabio Morreale a dirlo,
entrando nel merito del dibattito che si è riacceso sulla
vicenda  dopo  il  pronunciamento  del  Tar,  che  dispone  la
formalizzazione  dell’istituzione  del  parco.  “E’  stato  un
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periodo persino esagerato, durante il quale chiunque ha avuto
il tempo stringente per presentare rilievi, convocare tavoli
tecnici, documentarsi e
confrontarsi-ricorda Morreale- Per colpa di questi continui
rinvii, l’applicazione della legge nazionale del 2007 è stata
finora disattesa. Proprio per questo il 9 giugno 2026 il TAR
di  Catania  ha  decretato  la  fine  dei  giochi:  il  Parco  va
istituito senza ulteriori indugi. I giudici hanno definito
illegittimo il silenzio e l’inerzia della Regione Siciliana,
imponendo di chiudere l’iter e istituire il parco entro 180
giorni,  nominando  già  un  commissario  ad  acta  in  caso  di
ulteriore inadempienza”.
Morreale  fa  dunque  presente  che  è  “del  tutto  inutile
continuare a insinuare dubbi sulle opportunità di sviluppo
sostenibile che l’area protetta garantirà. Le paure alimentate
dai  detrattori  sono  prive  di  fondamento.  L’agricoltura
continuerà a essere esercitata regolarmente; gli allevamenti
potranno  persino  includere  razze  alloctone,  rinunciando
semplicemente ai contributi specifici che il Parco riserva a
chi favorisce la conservazione della biodiversità
locale. La storia dimostra che nessun territorio è mai stato
danneggiato dalla nascita di un parco. Al contrario, spesso i
Comuni  limitrofi  ne  comprendono  il  valore  economico  e
d’immagine e chiedono di essere inclusi in un secondo momento,
com’è già accaduto per il Parco dei Nebrodi con i comuni di
Raccuja, Troina e Acquedolci, e per il parco delle Madonie con
Gangi, Alimena, Blufi, Bompietro e Lascari. In queste parti
dell’entroterra siciliano, il parco non viene percepito come
un ente impositore di vincoli, ma come un volano di sviluppo
economico, un marchio per l’agroalimentare d’eccellenza, il
turismo sostenibile e la salvaguardia
del paesaggio”.
Il Presidente di Natura Sicula evidenzia come il “giudice
amministrativo di Catania abbia sancito che per il Parco degli
Iblei  la  stagione  dei  tavoli  tecnici  è  tramontata.  Il
riferimento  va  ai  recenti  incontri  convocati  dai  Liberi
Consorzi Comunali di Ragusa e Siracusa:



iniziative ormai tardive e prive di effetti pratici. In quasi
due decenni, la proposta di perimetrazione è stata modificata,
verificata, aggiornata e discussa da ogni angolazione. Tutti i
portatori di interesse hanno avuto la possibilità di dare il
proprio contributo.
Esponenti politici di ogni schieramento – di destra, sinistra
e centro – hanno esaminato il progetto e richiesto varianti.
Ma  dal  giorno  della  sentenza  del  TAR,  lo  spazio  della
discussione si è chiuso. Il Parco degli Iblei va istituito
adesso”.Tutto  il  resto,  per  Morreale,  rientra  nell’ambito
delle “forzature contro legge, strumentalizzazioni politiche
per tutelare gli interessi di alcune categorie produttive in
cambio  del  consenso  elettorale  o  per  tutelare  semplici
posizioni di rendita”.
Infine un ultimo chiarimento.
“Il Parco degli Iblei-conclude Morreale – è bene ribadirlo,
non costituisce un problema, bensì lo strumento per conservare
la  bellezza  irriproducibile,  far  crescere  l’economia  senza
distruggere, e aiutare le comunità montane a contrastare lo
spopolamento”.
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Incidente a catena sulla Sr-
Ct,  l’impatto  allo  svincolo
per Priolo
Incidente stradale a catena nella tarda mattinata di oggi
lungo la Siracusa- Catania. Pochi gli elementi che trapelano
al  momento.  Coinvolti  diversi  mezzi.  I  primi  elementi
trapelati  parlerebbero  di  cinque  veicoli.Non  ci  sarebbero
feriti. Sul posto, la Polstrada di Siracusa agli ordini del
comandante Francesco Giuffrida. L’incidente si è verificato
all’altezza dello svincolo di Priolo di quella che in quel
tratto è Strada Statale 114, in direzione Siracusa. La Polizia
Stradale è presente con una pattuglia di Lentini, supportata
anche da personale Anas. Traffico a rilento, si raccomanda
prudenza.

Rifiuti, 20 mln ai Comuni per
gli extra costi: 1,8 milioni
a Siracusa
La Regione Siciliana è pronta a distribuire 20 milioni di euro
di contributi ai Comuni dell’Isola che hanno dovuto affrontare
spese straordinarie per la gestione e il trasferimento dei
rifiuti. Il dipartimento regionale dell’Acqua e dei rifiuti
ha, infatti, emanato il decreto dirigenziale che stabilisce i
criteri  di  ripartizione,  impegna  e  liquida  la  somma
complessiva per l’anno 2026, destinata a coprire i cosiddetti
“extra costi” sostenuti dalle amministrazioni locali nel corso
del 2025.
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Per la provincia di Siracusa la ripartizione è la seguente.
Siracusa: 3.159,17 tonnellate | 1 milione 807 mila 203 euro e
40 centesimi;Augusta: 1.415,30 tonnellate | 809 mila 623 euro
e 88 centesimi;Noto: 899,37 tonnellate | 514 mila 484 euro e
30 centesimi;Avola: 775,98 tonnellate | 443 mila 896 euro e 94
centesimi;Lentini: 583,40 tonnellate | 333 mila 736 euro e 51
centesimi;Carlentini: 394,06 tonnellate | 225 mila 421 euro e
28 centesimi;Pachino: 376,54 tonnellate | 215 mila 402 euro e
38 centesimi;Priolo Gargallo: 361,32 tonnellate | 206 mila 696
euro e 01 centesimi; Francofonte: 305,11 tonnellate | 174 mila
539 euro e 45 centesimi;Floridia: 244,29 tonnellate | 139 mila
747 euro e 57 centesimi;Rosolini: 224,99 tonnellate | 128 mila
704 euro e 48 centesimi; Melilli: 171,51 tonnellate | 98 mila
111 euro e 68 centesimi;Palazzolo Acreide: 131,03 tonnellate |
74  mila  954  euro  e  62  centesimi;Canicattini  Bagni:  73,21
tonnellate | 41 mila 879 euro e 58 centesimi;Solarino: 66,43
tonnellate | 38 mila 003 euro e 83 centesimi;Sortino: 55,26
tonnellate | 31 mila 611 euro e 51 centesimi;Portopalo di Capo
Passero:  46,89  tonnellate  |  26  mila  821  euro  e  39
centesimi;Ferla: 21,66 tonnellate | 12 mila 390 euro e 61
centesimi;Buccheri: 21,00 tonnellate | 12 mila 014 euro e 43
centesimi;Buscemi: 11,14 tonnellate | 6 mila 373 euro e 10
centesimi;Cassaro: 7,28 tonnellate | 4 mila 165 euro.

«L’iniziativa dà attuazione a quanto previsto dalla legge di
Stabilità regionale e dalle precedenti disposizioni normative
in materia e costituisce una risposta concreta alle richieste
dei  sindaci  siciliani  –  afferma  l’assessore  regionale
all’Energia  e  ai  servizi  di  pubblica  utilità,  Francesco
Colianni – La Regione conferma il proprio impegno a supportare
gli enti locali nel settore legato ai rifiuti».

I  contributi  straordinari  verranno  assegnati  ai  Comuni
beneficiari, inseriti nell’allegato “A” del decreto, secondo
criteri  oggettivi  legati  al  conferimento  dei  rifiuti
indifferenziati.  I  quantitativi  sono  stati  desunti  dalla
piattaforma  Orso  (Osservatorio  rifiuti  sovraregionale)  e



conferiti nel periodo compreso tra il primo gennaio e il 31
dicembre  2025  nell’impianto  Tmb  di  Catania  (contrada  Coda
Volpe), gestito dalla Sicula Trasporti spa, che ha trasferito
fuori regione le frazioni decadenti dal trattamento a causa
del raggiungimento della capacità degli impianti regionali.
Alle  amministrazioni  locali  è  riconosciuto  un  contributo
specifico pari a 120 euro per ogni tonnellata.

Ciclone  Harry,  Schifani  a
Portopalo:  “Ripristinata  la
funzionalità del porticciolo”
Sopralluogo  del  presidente  della  Regione,  Renato  Schifani
questa mattina nella zona sud della provincia di Siracusa, che
è  tornato  a  Portopalo  di  Capo  Passero  e  a  Marzamemi  per
verificare il lavoro svolto nell’ambito degli interventi post
ciclone  Harry.  La  funzionalità  del  porto  peschereccio  di
Portopalo è stata ripristinata e Schifani, accompagnato dal
dirigente  generale  del  dipartimento  regionale  Tecnico  e
coordinatore di tutti gli interventi di soma urgenza Duilio
Alongi, dal prefetto di Siracusa Chiara Armenia e dal sindaco
Rachele Rocca, ha svolto un sopralluogo nell’infrastruttura,
dove sono stati ultimati i lavori. Dopo l’esito delle prove
sui  materiali  e  i  collaudi,  entro  luglio,  il  porto  sarà
infatti  nuovamente  pienamente  agibile  e  fruibile  dalla
comunità e dagli operatori della marineria locale. Presenti
anche rappresentanti della deputazione europea, nazionale e
regionale.

«Grazie alla collaborazione istituzionale tra Regione e Comune
– ha detto il presidente Schifani – possiamo annunciare con
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soddisfazione che la banchina di Portopalo tornerà a breve ad
essere  operativa,  con  due  mesi  di  anticipo  rispetto  alla
scadenza, inizialmente prevista per settembre. È un risultato
straordinario,  che  dimostra  come,  quando  le  istituzioni
lavorano  in  sinergia  e  nell’interesse  dei  cittadini,  gli
obiettivi si raggiungono sempre. Desidero ringraziare anche
tutti i sindaci del Siracusano, che hanno dimostrato grande
capacità e senso di responsabilità nell’affrontare i danni
causati dal ciclone Harry. Sono loro, come quelli delle altre
province  siciliane,  il  primo  presidio  istituzionale  sul
territorio, soprattutto nei momenti di emergenza, come quello
che  abbiamo  affrontato  lo  scorso  gennaio.  Il  5  febbraio,
quando  ero  venuto  a  Siracusa  per  un  vertice  con  loro  in
Prefettura  –  ha  aggiunto  il  presidente  –  mi  furono
rappresentate anche le criticità legate alla banchina portuale
di  Portopalo.  Mi  resi  subito  conto  della  gravità  della
situazione  e  con  il  sindaco  avevamo  concordato  di  dare
priorità assoluta al ripristino della struttura. Il risultato
raggiunto  oggi  premia  il  lavoro  di  squadra,  segnando  la
rinascita di questa bellissima realtà».

Gli interventi, progettati e affidati dal Genio civile di
Siracusa per un importo complessivo di oltre 1,7 milioni di
euro  finanziati  dalla  Regione,  hanno  riguardato  il
consolidamento dell’infrastruttura con la messa in opera di
120  micropali  in  acciaio,  consolidati  con  una  soletta  in
cemento  armato  con  doppia  rete  metallica,  e  colmando  le
voragini scavate dalle onde nella massicciata su cui poggia la
banchina  portuale.  Inoltre,  è  stata  ripristinata  la
pavimentazione  divelta  dalla  violenza  del  mare.

Il sopralluogo è servito anche per fare un punto sulle risorse
già  messe  in  campo  dalla  Regione  in  tutta  l’Isola.  Gli
interventi di somma urgenza per i lavori di ripristino dei
danni causati dal ciclone, gestiti direttamente dai Comuni o
dalla Regione ammontano complessivamente a circa 90 milioni di
euro.  Alle  imprese  per  la  ripartenza  delle  attività



danneggiate (fino a 20 mila euro per istanza) sono già stati
erogati 22 milioni di euro. Sono state approvate anche tutte
le pratiche per la ricostruzione (fino a 400mila euro) e a
breve verranno liquidati dall’Irfis circa 18 milioni di euro.

Il  presidente  della  Regione  si  è  poi  recato  a  Marzamemi,
frazione  di  Pachino,  per  un  sopralluogo  al  porto  Fossa,
accompagnato dal sindaco Giuseppe Gambuzza e da rappresentanti
della  deputazione  regionale.  Qui  è  in  corso  un  altro
intervento, progettato e affidato anch’esso dal Genio civile
di Siracusa, per rimediare ai danni causati dal ciclone Harry.
In particolare, i lavori riguardano il ripristino del canale
sotterraneo di deflusso delle acque bianche, la cui furia ha
causato l’implosione della pavimentazione, e il consolidamento
di alcuni punti dell’area carburante dello scalo, dove sono
stati  rilevati  fenomeni  di  svuotamento  causati  dal  moto
ondoso. I lavori, per un importo complessivo di quasi 500 mila
euro di fondi regionali, da contratto dovrebbero concludersi
entro  settembre,  ma  si  confida  possano  essere  portati  a
termine anticipatamente.Ci

Pride  2026,  cambia  la
circolazione  veicolare  tra
via  XX  Settembre  e  piazza
Pancali
Modifiche alla circolazione veicolare in parte di Ortigia in
occasione del Pride 2026 in programma il 18 luglio prossimo.
Il settore Mobilità e Trasporti ha pubblicato un’ordinanza che
dispone che il tratto di via XX settembre compreso tra via
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Salvatore Chindemi e piazza Emanuele Pancali sia chiuso al
traffico e alla sosta dalle ore 21 all’una.
​Per tale motivo, oltre alla rimozione obbligatoria dei mezzi,
l’ordinanza prevede che il ponte Santa Lucia sia percorribile
in entrambi i sensi. Chi dovrà uscire da Ortigia, superato il
ponte, dovrà svoltare a destra per riva della Darsena.
​Il  corteo  del  Pride,  invece,  partirà  alle  18  da  piazza
Euripide. Percorrerà viale Diaz, largo Calipari, via Catania,
corso Umberto, via dei Mille, via Chindemi, corso Matteotti e
si fermerà in piazza Archimede. In tutto il percorso sarà in
vigore i divieto di transito solo per il tempo necessario al
passaggio della sfilata.


